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Dal sito https://genitoriedsa.wordpress.com/archivio/ 

 

I 6 attributi da coltivare per influenzare positivamente il futuro dei ragazzi con DSA 

 

1. CONSAPEVOLEZZA 

- Conoscere i propri problemi, incluse le difficoltà di lettura o calcolo, o le difficoltà a prestare 

attenzione o organizzarsi, ecc. 

- Sapere come questi influenzano la propria vita. 

- Non farsi definire da queste difficoltà: vederle come una parte di sé, ma non tutto. 

 - Tutti abbiamo punti forti e punti deboli.  

- Scegliere professioni che esaltano le proprie abilità. 

 

Come potenziare la consapevolezza 

 

Aiuta tuo figlio a creare un elenco dei suoi punti forti, dei suoi punti deboli, dei suoi interessi e dei 

suoi talenti speciali. Prendete in considerazione tutti gli ambiti della sua vita, non solo quello 

scolastico. Quindi approfondite, discutetene. Qui trovi alcune attività utili per aiutare i bambini e 

ragazzi più giovani a scoprire i propri talenti.  

- Usa le parole “punti forti”, “punti deboli”, “limitazioni” e “talenti speciali” riferite a tutti i membri 

della famiglia e non solo a lui: in questo modo capirà che tutti abbiamo punti forti e punti deboli, 

talenti speciali e limitazioni, indipendentemente dalla presenza o meno di un DSA. 

- Scopri come organizzare uno o più incontri tra tuo figlio e adulti con DSA (rivolgiti alla sede locale 

AID se non conosci nessuno) in modo che senta da loro quali sono state le maggiori difficoltà che 

hanno sperimentato e al contrario le esperienze molto positive e gratificanti. Se tu stesso hai un 

DSA condividi con tuo figlio le tue emozioni, esperienze e riflessioni. 

- Incoraggia tuo figlio a riflettere sul suo futuro lavorativo, valutando un tipo di carriera che meglio 

sfrutti il complesso delle sue abilità e interessi. 

 

2. PROATTIVITÀ 

Questa competenza si riferisce a: 

1. Prendere il proprio destino in mano, sentirsi timonieri della propria nave. Impegnarsi attivamente e 

creativamente per realizzare i propri obiettivi. Mi sono iscritto all’università: mi sono interessato per 

ottenere gli aiuti che mi spettano come DSA, parlo con i professori quando qualcosa non mi è 

chiaro e per far rispettare i miei diritti, uso gli strumenti compensativi che mi servono. 

2. Riconoscere che le situazioni non sono immutabili e che possono esservi molte soluzioni. 

3. Assumersi la responsabilità delle proprie decisioni e azioni. 
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Come potenziare la proattività 

 Nelle conversazioni familiari abituati ad usare uno stile verbale da problem solver. Condividi quali 

sfide stai incontrando o le decisioni che devi assumere e verbalizza le strategie che pensi di usare. 

Aiutalo a far finta di dover prendere una decisione e a verbalizzare quali strategie potrebbe usare e 

perché. 

 Fai scrivere a tuo figlio (o fatti dettare) un breve elenco delle decisioni più importanti che ha 

dovuto prendere e di quali strategie abbia usato, valutando se siano state efficaci o meno. 

 Descrivi a tuo figlio il comportamento di una persona e le specifiche conseguenze di quel 

comportamento. Poi discutete quanto quel comportamento poteva essere controllato da quella 

persona. 

 Prospetta a tuo figlio alcuni scenari “rischiosi” e discutete le possibili conseguenze di diversi 

modi di agire. 

 

3. PERSEVERANZA 

Questo attributo include: 

1. Essere tenaci, non arrendersi di fronte alle difficoltà, non lasciarsi sopraffare dalle avversità. 

2. Saper individuare strategie alternative in caso di fallimenti ripetuti. Se continuo a fallire, non 

posso crogiolarmi nell’errore e limitarmi per il resto della mia vita. Provo in un altro modo. 

3. Esser consapevoli che per imparare occorre sbagliare. Ho sbagliato molte volte, ma non sono 

un fallito. Imparo a raggiungere il successo proprio dai miei errori. 

 
Come potenziare la perseveranza 

 Raccontagli vicende a te note, leggete storie, guardate film in cui si trovino persone che hanno 

saputo tener duro nonostante le avversità. 

 Chiedi a tuo figlio di raccontarti episodi della sua vita in cui ritiene di non essere stato 

perseverante e quali conseguenze questo abbia avuto. 

 Chiedi a tuo figlio di tenere un diario dedicato a esperienze che richiedano perseveranza. 

 Chiedi a tuo figlio di tener traccia delle volte in cui non riesce ad essere perseverante e 

perché. 

 Loda tuo figlio quando dimostra un atteggiamento o un comportamento perseverante quando 

gioca, impara un nuovo sport oppure si dedica ad attività noiose. 

 

4. FISSARE OBIETTIVI 

Più precisamente si tratta di: 
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1. Darsi degli obiettivi specifici ma flessibili, tali da poter essere modificati in base a specifiche 

circostanze e situazioni. Questi obiettivi riguardano aree diverse: dall’educazione, al lavoro, alla 

famiglia, allo sviluppo personale e spirituale. 

2. Darsi obiettivi realistici e raggiungibili. So benissimo che con le mie difficoltà di calcolo non sarei 

mai riuscito a fare carriera come commercialista, invece ho scelto di fare il giornalista freelance, 

perché scrivere mi piace. 

3. Elaborare una strategia per raggiungere i propri obiettivi. Ho programmato una serie di attività che 

mi consentiranno di realizzare il mio obiettivo finale. Spesso chi non ha successo ricade in due 

categorie opposte: o non ha obiettivi, o ha obiettivi vaghi, poco realistici o grandiosi, non in linea 

con le proprie abilità. 

 

Come potenziare l’abilità di fissare obiettivi 

 Proponi a tuo figlio di esaminare un obiettivo scolastico di ampio respiro (ad esempio una 

ricerca che gli è stata assegnata o un capitolo da studiare entro un periodo di tempo 

prestabilito) e aiutalo a valutare i passaggi per realizzarlo. 

 Studiate una scadenza ragionevole per il completamento di un compito scolastico, tenendo 

conto dei vari “ostacoli” (feste di compleanno, pratica sportiva, spettacoli TV preferiti e altre 

distrazioni) 

 Stabilisci con tuo figlio un obiettivo lavorativo a lungo termine e studiate insieme un percorso 

in vari passaggi per realizzarlo. Fai in modo che tuo figlio possa incontrare qualcuno che svolge 

quel tipo di attività lavorativa perché possa intervistarlo, ponendo l’enfasi sull’utilità di darsi degli 

obiettivi. 

 Discutete insieme: quali persone di successo conoscete? Ora provate a stabilire: quale 

preparazione pregressa, esperienze, opportunità e difficoltà hanno contribuito a far loro 

raggiungere il successo? 

 Studiate gli obiettivi del personaggio di un film o di un libro e discutete se vi sembrano 

realistici in base ai loro apparenti punti forti, punti deboli e talenti speciali. 

5. Sistemi di supporto efficaci 

Quando i ragazzi crescono con sistemi di supporto efficaci: 

1. Godono di un supporto equilibrato nell’infanzia e adolescenza (questo vale per genitori, 

insegnanti, terapisti e tutor) in cui gli adulti sanno rendersi progressivamente inutili, cioè sanno 

coltivare l’autonomia progressiva dei ragazzi. 

2. Imparano a cercare attivamente aiuto quando serve e accettarlo quando viene offerto: chi ha un 

DSA può aver bisogno di diverse forme di supporto. Questa necessità non si esaurisce nel corso 

della carriera scolastica, ma si manifesta anche durante gli studi universitari, nell’inserimento 

lavorativo e, in parte, nella gestione autonoma della vita quotidiana. Sapere di che cosa si ha 
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bisogno, a che cosa si ha diritto e a chi rivolgersi per ottenerlo è fondamentale per affrontare la vita 

in modo efficace. 

 

Come aiutare i ragazzi a sviluppare e usare in modo efficace una rete di supporto 

 Nutri aspettative chiare e realistiche, guida tuo figlio a identificare e raggiungere obiettivi realistici 

senza essere duro e critico, aiutalo a cambiare direzione o modificare gli obiettivi se necessario, 

mostrati costante e forte nel funzionare come cassa di risonanza per i test di realtà. 

 Informati sulle tutele previste dalla legge 170 (qui trovi tutte le leggi che possono servire a chi 

ha un DSA) e fai in modo che progressivamente tuo figlio impari a conoscerle. 

 Guida tuo figlio a sperimentare gli strumenti compensativi che possono aiutarlo a convivere 

meglio con il suo DSA (qui trovi tutti gli articoli dedicati agli strumenti compensativi per i DSA). 

 Dimostra con l’esempio come chiedere aiuto nelle interazioni familiari quotidiane. 

 Condividi storie (racconti, visione di film, letture di libri) in cui si parli di persone che hanno avuto 

bisogno di aiuto, come lo hanno ottenuto e che benefici ne hanno derivato. 

 Sfrutta ogni occasione (amici in difficoltà, vicende ascoltate al telegiornale, storie fittizie durante 

una sitcom) per evidenziare esempi di persone bisognose di aiuto. Discutete insieme quali aiuti 

potrebbero richiedere, dove dovrebbero rivolgersi, che cosa potrebbe succedere se ricevono l’aiuto 

necessario o se, al contrario, non lo ricevono. 

 

6. COPING EMOTIVO 

Vivere con difficoltà di apprendimento provoca stress. A scuola, a casa, al lavoro e nella vita 

sociale. In alcuni casi lo stress è tale da portare ad ansia o depressione. Con coping emotivo ci si 

riferisce alla capacità di fronteggiare lo stress e in particolare a: 

1. Conoscenza delle situazioni che scatenano lo stress. 

2. Consapevolezza dei propri segnali fisici ed emotivi, indicatori di uno stato di stress crescente. 

3. Esperienza nell’uso di sistemi per gestire lo stress: chiedere consiglio o aiuto, cambiare 

periodicamente attività per ridurre i livelli di stress, esprimere le proprie emozioni, usare il supporto 

dei pari e il loro incoraggiamento, prepararsi alle situazioni difficili, evitare le persone negative o 

ipercritiche, farsi sostenere da membri della famiglia che possano capire e sostenere. 

 

Come migliorare le strategie di coping emotivo di tuo figlio 

 Quando parlate insieme usa parole che identifichino le emozioni che provi o che ti sembra lui stia 

provando (rabbia, disappunto, delusione, frustrazione, orgoglio, impazienza). 

 Chiedi a tuo figlio quali sono le situazioni più stressanti relative al suo DSA (leggere a voce alta 

davanti ai compagni, scrivere alla lavagna, capire le relazioni implicite in contesti sociali, ecc.). 

https://genitoriedsa.wordpress.com/2016/11/22/dsa-le-leggi-da-conoscere/
https://genitoriedsa.wordpress.com/2016/11/22/dsa-le-leggi-da-conoscere/
https://genitoriedsa.wordpress.com/tag/strumenti-compensativi
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 Consiglia a tuo figlio di scrivere un elenco delle sensazioni corporee che sperimenta quando 

inizia a sentirsi stressato. Parlate insieme di come riconoscere lo stress appena si manifesta e di 

quali strategie impiegare per gestirlo in modo efficace. 

 Incoraggia tuo figlio a individuare le strategie che lo aiutano a ridurre lo stress (ad esempio, 

tecniche di rilassamento, attività fisica come correre o sollevare pesi, dare qualche calcio al 

pallone, ascoltare musica o guardare un film). 

 Guida tuo figlio a riconoscere quando le emozioni legate al DSA sono talmente intense da 

richiedere un aiuto esterno e dove rivolgersi per ottenerlo. 

 Aiuta tuo figlio a sviluppare e coltivare buone relazioni sociali con i suoi coetanei. 

 


